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del 4 settembre 2019, nonché delle risorse strumentali e 
finanziarie ai sensi del presente articolo e alla definizio-
ne della disciplina per il trasferimento delle medesime 
risorse. Conseguentemente la dotazione organica del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale è incrementata con corrispondente riduzione 
della dotazione organica del Ministero dello sviluppo 
economico. Per le finalità di cui al primo periodo è re-
datta una graduatoria, distinta tra personale dirigenziale 
e non, secondo il criterio prioritario dell’accoglimen-
to delle manifestazioni di interesse espresse sulla base 
di apposito interpello e, in caso di loro numero incon-
gruente per eccesso o per difetto, secondo il criterio del 
trasferimento del personale con maggiore anzianità di 
servizio e, a parità di anzianità, del personale con mino-
re età anagrafica, entro venticinque giorni dall’entrata 
in vigore del presente decreto. Il personale non diri-
genziale trasferito mantiene il trattamento economico 
fondamentale e accessorio, ove più favorevole, corri-
sposto dall’amministrazione di provenienza al momen-
to dell’inquadramento, mediante assegno    ad personam    
riassorbibile con i successivi miglioramenti economici 
a qualsiasi titolo conseguiti. La revoca dell’assegnazio-
ne temporanea presso altre amministrazioni del perso-
nale trasferito, già in posizione di comando, rientra nel-
la competenza del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale. Il personale transitato nei 
ruoli del Ministero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale che, alla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, svolge le 
funzioni di esperto ai sensi dell’articolo 168 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, 
è mantenuto nelle medesime funzioni fino alla scadenza 
dell’incarico biennale in corso alla medesima data, che 
può essere rinnovato per un ulteriore biennio, fermi re-
stando il limite complessivo di otto anni di cui al quinto 
comma del suddetto articolo 168 e il numero massimo 
di posti funzione istituiti ai sensi del medesimo articolo. 
All’esito del trasferimento del personale interessato, il 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale provvede all’esercizio delle funzioni di cui al 
presente articolo nell’ambito delle risorse umane dispo-
nibili a legislazione vigente. 

  4. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 12, comma 1, dopo le parole «trattati 
sull’Unione europea» sono inserite le seguenti: «; di de-
finizione delle strategie e degli interventi della politica 
commerciale e promozionale con l’estero e di sostegno 
dell’internazionalizzazione del sistema Paese, ferme re-
stando le competenze del Ministero dell’economia e delle 
finanze, del Ministero dello sviluppo economico e delle 
regioni»;  

    b)   all’articolo 27, comma 2  -bis  , la lettera   e)   è 
abrogata;  

    c)    all’articolo 28:   

  1) al comma 1, la lettera   b)   è abrogata;  

  2) al comma 2, sono soppresse le parole «promo-
zione di ricerche e raccolta di documentazione statistica 
per la definizione delle politiche di internazionalizzazio-
ne del sistema produttivo italiano; analisi di problemi 
concernenti gli scambi di beni e servizi e delle connesse 
esigenze di politica commerciale;».  

 5. All’articolo 33 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, il primo comma è 
abrogato. 

  6. All’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   ai commi 18, 18  -bis  , 20, 21 e 23, le parole «del-
lo sviluppo economico» e «degli affari esteri», ovunque 
ricorrono, sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: 
«degli affari esteri e della cooperazione internazionale» e 
«dello sviluppo economico»;  

    b)   al comma 19 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «A decorrere dall’esercizio finanziario 2020, il fondo 
è trasferito allo stato di previsione del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale.»;  

    c)   al comma 25, le parole da «apposita convenzione» 
a «previo nulla osta del Ministero degli affari esteri» sono 
sostituite dalle seguenti: «decreto del Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale. Con il mede-
simo decreto è individuato, su proposta del direttore ge-
nerale dell’Agenzia, il contingente massimo di personale 
all’estero nell’ambito della dotazione organica di cui al 
comma 24. Il personale all’estero può essere notificato»;  

    d)   al comma 25, quinto periodo, le parole «dal Mi-
nistero dello sviluppo economico di concerto con il Mi-
nistero degli affari esteri» sono sostituite dalle seguenti: 
«dalla Cabina di regia di cui al comma 18  -bis  ».  

 7. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, lo statuto 
dell’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazio-
nalizzazione delle imprese italiane - ICE è modificato, al 
solo fine di prevedere la vigilanza da parte del Ministe-
ro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
d’intesa, per le materie di competenza, con il Ministero 
dello sviluppo economico. 

 8. All’articolo 4, comma 61, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«A decorrere dall’esercizio finanziario 2020 il fondo di 
cui al presente comma è trasferito allo stato di previsio-
ne del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale». 

  9. All’articolo 30 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Le modifiche al piano di cui al presente comma sono 
adottate con decreto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, d’intesa con il Ministro del-
lo sviluppo economico e con il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali con riferimento alle azioni 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22221-9-2019

di cui al comma 2, lettere   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  , rivolte alle im-
prese agricole e agroalimentari, nonché alle iniziative da 
adottare per la realizzazione delle suddette azioni»;  

    b)   ai commi 5 e 7, ovunque ricorrono le parole «del-
lo sviluppo economico» e «degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale» sono rispettivamente sostituite 
dalle seguenti: «degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale» e «dello sviluppo economico»;  

    c)   al comma 8, le parole «dello sviluppo economi-
co d’intesa» sono sostituite dalle seguenti: «degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale d’intesa con il 
Ministro dello sviluppo economico e».  

 10. L’esercizio delle funzioni di cui alla legge 24 aprile 
1990, n. 100, spettanti al Ministero dello sviluppo eco-
nomico è trasferito al Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale. 

 11. All’articolo 1, comma 270, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, le parole «dello sviluppo economico» e 
«degli affari esteri e della cooperazione internazionale» 
sono rispettivamente sostituite, ovunque ricorrono, dalle 
seguenti: «degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale» e «dello sviluppo economico». 

 12. All’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole «dello sviluppo 
economico, di concerto» sono sostituite dalle seguenti: 
«degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e». 

 13. All’articolo 42, comma 2, del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 134, le parole «dello sviluppo econo-
mico, di concerto» sono sostituite dalle seguenti: «degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, di con-
certo con il Ministero dello sviluppo economico e». 

  14. Alla legge 18 novembre 1995, n. 496 sono apporta-
te le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 3, comma 2, le parole «dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato e del Ministero del com-
mercio con l’estero» sono sostituite dalle seguenti «dello 
sviluppo economico e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale»;  

    b)   all’articolo 3, comma 3, le parole «dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato» sono sostituite dalle se-
guenti «dello sviluppo economico»;  

    c)    all’articolo 3, il comma 4 è sostituito dal seguente:   

 «4. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale rilascia le prescritte autorizzazioni, previo 
parere del comitato di cui all’articolo 5 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 2017, n. 221, e successive modifica-
zioni, con le modalità e nelle forme ivi stabilite. A tali fini 
il comitato, quando è chiamato ad esprimere il proprio 
parere su domande di autorizzazione presentate ai sensi 
della presente legge, può avvalersi di esperti in materia di 
difesa, sanità e ricerca.»; 

   d)   all’articolo 4, le parole «del commercio con 
l’estero» sono sostituite dalle seguenti: «degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale». 

  15. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 4, comma 1, le parole «dello svilup-
po economico - Direzione generale per la politica com-
merciale internazionale -» sono sostituite dalle seguenti: 
«degli affari esteri e della cooperazione internazionale»;  

    b)    all’articolo 5, il comma 3 è sostituito dal seguente:   
 «3. Il Comitato è nominato con decreto del Ministro 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale ed è 
composto dal direttore dell’unità di cui all’articolo 7  -bis   
della legge 9 luglio 1990, n. 185, che svolge le funzio-
ni di presidente, e da un rappresentante per ciascuno dei 
Ministeri degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, dell’interno, della difesa, dell’economia e delle 
finanze, dello sviluppo economico, della salute, dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, nonché da un rap-
presentante dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli. 
Le funzioni di segretario sono esercitate da un funziona-
rio del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale.»; 

   c)   all’articolo 5, commi 4 e 7, le parole «dello svi-
luppo economico» sono sostituite dalle seguenti: «degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale». 

 16. Entro il 15 dicembre 2019, sono apportate al rego-
lamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico le modifiche conseguenti alle disposizioni del 
presente articolo con le modalità di cui all’articolo 4  -bis   
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97. Fino alla 
data del 31 dicembre 2019, il Ministro degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale si avvale delle com-
petenti strutture e dotazioni organiche del Ministero dello 
sviluppo economico. 

 17. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 18. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.   

  Art. 3.

      Rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei 
ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro 
straordinario delle Forze di polizia e delle Forze 
armate    

     1. Le risorse del fondo di cui all’articolo 35 del decre-
to-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, sono deter-
minate in euro 68,70 milioni per l’anno 2019, di cui euro 
49,70 milioni in conto residui, euro 119,08 milioni per 
l’anno 2020, euro 118,97 milioni per l’anno 2021, euro 
119,21 milioni per l’anno 2022, euro 119,30 milioni per 
l’anno 2023, euro 119,28 milioni per l’anno 2024, euro 
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118,99 milioni per l’anno 2025, euro 119,19 milioni per 
l’anno 2026, euro 118,90 milioni per l’anno 2027, euro 
119,27 milioni annui a decorrere dall’anno 2028. 

 2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, al fine di garantire copertura 
finanziaria all’attuazione della delega di cui all’artico-
lo 1, comma 2, lettere   a)   e   b)  , della legge 1° dicembre 
2018, n. 132, le risorse iscritte sul fondo di cui al com-
ma 1, sono ridotte di euro 8.000.000 per l’anno 2019, di 
euro 7.000.000 per l’anno 2020, di euro 6.000.000 per 
l’anno 2021, di euro 7.000.000 per l’anno 2022 e sono in-
crementate di euro 17.000.000 per l’anno 2023 e di euro 
11.000.000 per l’anno 2024. 

 3. Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
euro 6.500.000 per l’anno 2019, di euro 4.500.000 per 
l’anno 2020, di euro 3.500.000 per l’anno 2021 e di euro 
3.800.000 per l’anno 2022. 

  4. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 3 pari a euro 
6.500.000 per l’anno 2019, di euro 4.500.000 per l’an-
no 2020, di euro 3.500.000 per l’anno 2021 e di euro 
3.800.000 per l’anno 2022, a euro 17.000.000 per l’anno 
2023, a euro 11.000.000 per l’anno 2024, si provvede:  

    a)   quanto a euro 8.000.000 per l’anno 2019, a euro 
7.000.000 per l’anno 2020, a euro 6.000.000 per l’anno 
2021, a euro 7.000.000 per l’anno 2022, mediante ridu-
zione delle risorse del fondo di cui al comma 1;  

    b)   quanto a euro 17.000.000 per l’anno 2023 e a 
euro 11.000.000 per l’anno 2024 mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.  

 5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 6. Al fine di soddisfare le esigenze di pagamento dei 
compensi per prestazioni di lavoro straordinario svolte 
dal personale delle Forze armate di cui all’articolo 1, 
comma 688, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, così 
come incrementato dall’articolo 27, comma 1, del decre-
to-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e dall’artico-
lo 10 del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 77, è au-
torizzata la spesa aggiuntiva per un importo complessivo 
di euro 4.645.204 per il periodo dal 1° luglio al 31 di-
cembre 2019. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari ad euro 
4.645.204, si provvede con le risorse iscritte sullo stato 
di previsione del Ministero della difesa per l’anno 2019, 
mediante riduzione di euro 3.737.108 sul fondo di cui 
all’articolo 613 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66 e di euro 908.096 sul fondo di parte corrente ali-
mentato dalle risorse rinvenienti dal riaccertamento dei 

residui passivi, istituito ai sensi dell’articolo 34  -ter  , com-
ma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive 
modificazioni.   

  Art. 4.

      Istituzione della Struttura tecnica per il controllo interno
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti    

     1. Al fine di potenziare il sistema dei controlli interni di 
cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 in materia 
di regolarità amministrativa e contabile e di controllo di 
gestione, è istituita, fino al 31 dicembre 2020, presso il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, una struttura 
tecnica, operante alle dirette dipendenze del Ministro e 
denominata Struttura tecnica per il controllo interno del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, retta da un 
dirigente appartenente esclusivamente all’amministrazio-
ne dello Stato. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 5 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, dagli articoli 
14 e 30 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
e dall’articolo 12 del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, la Struttura di cui al comma 1 svol-
ge le seguenti attività:  

    a)   stabilisce i criteri per assicurare la migliore e ra-
zionale utilizzazione delle risorse pubbliche mediante 
il controllo di gestione, nonché i parametri del control-
lo interno secondo i principi di efficienza, efficacia ed 
economicità anche al fine di misurare i risultati dell’at-
tività amministrativa sotto il profilo della funzionalità 
organizzativa;  

    b)   sulla base di parametri definiti in raccordo con il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza di cui all’articolo 1 della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e con l’Organismo indipendente di valuta-
zione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, vigila e svolge verifiche di audit interno, anche 
a campione, sulla conformità dell’azione amministrativa 
dei Provveditorati interregionali per le opere pubbliche 
e degli uffici centrali e periferici del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti alle vigenti disposizioni e alle 
specifiche direttive del Ministro in materia di organiz-
zazione, funzionamento, prevenzione della corruzione, 
trasparenza e digitalizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni, nonché ai princìpi di imparzialità, efficacia, ef-
ficienza ed economicità, anche ai fini dell’esercizio dei 
poteri ministeriali di cui all’articolo 14, comma 3, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

 3. In deroga alla dotazione organica del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, alla Struttura tecnica di cui 
al comma 1 sono assegnate quindici unità di personale, 
dotate delle necessarie competenze ed esperienze, di cui 
una con qualifica dirigenziale di livello generale, due 
con qualifica dirigenziale di livello non generale e dodici 
funzionari di Area III del comparto funzioni centrali. Il 
personale di livello non dirigenziale è individuato tra il 
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personale dei ruoli del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ovvero, con trattamento economico complessivo 
a carico dell’amministrazione di destinazione, tra il perso-
nale dei ruoli delle altre amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto legislativo 
n. 165 del 2001, che viene collocato in posizione di co-
mando o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai 
rispettivi ordinamenti e al quale si applicano l’articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e l’arti-
colo 56, settimo comma, del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3. Al conferimento degli incarichi dirigenziali di 
cui al primo periodo non si applicano i limiti percentuali 
previsti dall’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 e i limiti riferiti alla durata 
previsti dall’articolo 19, comma 2, secondo periodo, del 
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 4. In aggiunta al contingente di cui al comma 3, la 
Struttura tecnica di cui al comma 1, nel limite di spesa di 
144.000 euro per il 2019 e di euro 480.000 per il 2020, 
può avvalersi fino ad un massimo di dodici esperti o con-
sulenti nominati ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 5. All’adeguamento, anche con riferimento ai compiti 
ed alle funzioni previsti dai commi 1 e 2, delle strutture 
organizzative del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ivi compresi gli uffici di diretta collaborazione, si 
procede, secondo le modalità di cui all’articolo 17, com-
ma 4  -bis  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 1 
a 4, pari a complessivamente a 400.000 euro per il 2019 
e a 1,5 milioni di euro per il 2020, si provvede, quanto ad 
euro 400.000 per l’anno 2019, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2019-2021, nell’ambito dell’unità previsiona-
le di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, quanto ad euro 1,5 milioni per l’anno 
2020, si provvede mediante parziale utilizzo della quota 
di entrate previste dall’articolo 1, comma 238, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311. All’articolo 1, comma 238, ter-
zo periodo, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 le paro-
le: «di 7.309.900 euro a decorrere dall’anno 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «di 5.809.900 euro per l’anno 
2020 e all’importo di 7.309.900 euro annui a decorrere 
dall’anno 2021».   

  Art. 5.

      Organizzazione del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare    

     1. All’articolo 37 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il 
Ministero si articola in dipartimenti disciplinati ai sensi 

degli articoli 4 e 5 del presente decreto. Il numero dei di-
partimenti non può essere superiore a due, in riferimento 
alle aree funzionali definite all’articolo 35 del presente 
decreto.». Al fine di assicurare l’invarianza finanziaria, i 
maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione sono 
compensati dalla soppressione di un numero di posti di 
funzione dirigenziale di livello non generale equivalente 
sul piano finanziario. La dotazione organica dirigenziale 
del Ministero è rideterminata nel numero massimo di die-
ci posizioni di livello generale e quarantotto posizioni di 
livello non generale senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 2. Al fine di semplificare ed accelerare il riordino 
dell’organizzazione del Ministero, con riferimento agli 
adeguamenti conseguenti alle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, entro quarantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto il regolamento di 
organizzazione, ivi incluso quello degli uffici di diretta 
collaborazione, può essere adottato con le modalità di 
cui all’articolo 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97.   

  Art. 6.

      Interventi urgenti sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca    

      1. All’articolo 1, comma 345, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 sono apportate le seguenti modifiche:  

    a)   al primo periodo le parole «di consentire una 
maggiore efficacia dell’azione amministrativa svolta a 
livello centrale dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, nonché» sono soppresse, e le parole 
«due posti dirigenziali» sono sostituite dalle seguenti «un 
posto dirigenziale»;  

    b)   il secondo periodo è soppresso e sostituito dai 
seguenti «Conseguentemente il Ministero medesimo 
provvede ad adeguare la propria organizzazione me-
diante nuovi regolamenti, ivi incluso quello degli uffici 
di diretta collaborazione, che possono essere adottati 
con le modalità di cui all’articolo 4  -bis   del decreto-leg-
ge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, se emanati entro il 
31 ottobre 2019, anche al fine di semplificare ed accele-
rare il riordino dell’organizzazione del Ministero. Nelle 
more dell’entrata in vigore dei nuovi regolamenti di or-
ganizzazione, gli incarichi dirigenziali di livello gene-
rale continuano ad avere efficacia sino all’attribuzione 
dei nuovi.».    

  Art. 7.

      Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni    

     1. Il Presidente e i componenti del Consiglio dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni di cui all’arti-
colo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, in carica alla 
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data del 19 settembre 2019, continuano a esercitare le 
proprie funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria am-
ministrazione e a quelli indifferibili e urgenti, fino all’in-
sediamento del nuovo Consiglio e comunque fino a non 
oltre il 31 dicembre 2019.   

  Art. 8.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Napoli, addì 21 settembre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FRANCESCHINI, Ministro per i 
beni e le attività culturali 

 BELLANOVA, Ministro delle 
politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 PATUANELLI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 GUERINI, Ministro della difesa 

 LAMORGESE, Ministro 
dell’interno 

 DE MICHELI, Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 

 COSTA, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 

 FIORAMONTI, Ministro 
dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 DADONE, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  19G00112

    DECRETO-LEGGE  21 settembre 2019 , n.  105 .

      Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza 
nazionale cibernetica.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza, 

nell’attuale quadro normativo ed a fronte della realizza-
zione in corso di importanti e strategiche infrastrutture 
tecnologiche, anche in relazione a recenti attacchi alle reti 
di Paesi europei, di disporre, per le finalità di sicurezza 
nazionale, di un sistema di organi, procedure e misure, 
che consenta una efficace valutazione sotto il profilo tec-
nico della sicurezza degli apparati e dei prodotti, in linea 
con le più elevate ed aggiornate misure di sicurezza adot-
tate a livello internazionale; 

 Ritenuta, altresì, la necessità di prevedere, in coeren-
za con il predetto sistema, il raccordo con le disposizio-
ni in materia di valutazione della presenza di fattori di 
vulnerabilità che potrebbero compromettere l’integrità e 
la sicurezza delle reti inerenti ai servizi di comunicazio-
ne elettronica a banda larga basati sulla tecnologia 5G e 
dei dati che vi transitano, ai sensi dell’articolo 1  -bis   del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56; 

 Considerata altresì la straordinaria necessità ed urgen-
za di disporre anche dei più idonei strumenti d’immediato 
intervento che consentano di affrontare con la massima 
efficacia e tempestività eventuali situazioni di emergenza 
in ambito cibernetico; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 19 settembre 2019;    

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con i Ministri dell’economia e delle fi-
nanze, dello sviluppo economico, della difesa, dell’inter-
no, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
della giustizia, per la pubblica amministrazione e per l’in-
novazione tecnologica e la digitalizzazione; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica    

     1. Al fine di assicurare un livello elevato di sicurez-
za delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi in-
formatici delle amministrazioni pubbliche, degli enti e 
degli operatori nazionali, pubblici e privati, da cui di-
pende l’esercizio di una funzione essenziale dello Sta-
to, ovvero la prestazione di un servizio essenziale per 
il mantenimento di attività civili, sociali o economiche 
fondamentali per gli interessi dello Stato e dal cui mal-
funzionamento, interruzione, anche parziali, ovvero 
utilizzo improprio, possa derivare un pregiudizio per la 
sicurezza nazionale, è istituito il perimetro di sicurezza 
nazionale cibernetica. 


